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Il Tribunale 
arnministrativo 
mette sott'accusa 
l'appalto a trattativa 
privata 
Secondo pesante stop 
sulla strada della 
«Città degli uffici» 

I megaliti lei del 
ministero delle 
Poste airEun in 
questo stile 
dovevano 
sorgere decine 
di costruzioni 
sullo Sdo 

La «liquidazione» dello Sdo 
D Tar boccia la delibera sul Consorzio: «È legittima» 
La delibera comunale che affida la progettazione 
del Sistema direzionale orientale al Consorzio Sdo è 
illegittima. Lo ha stabilito una sentenza del Tar. Do
po l'annullamento della delibera sugli espropri un 
altro colpo al castello urbanistico della Città degli 
uffici. Ma c'è di più., Il Tar contesta il metodo della 
trattativa privata. Tutte le grandi opere romane sonò 
state realizzate secondo questa procedura. 

FABIO LUPPINO 

vi di urgenza «speciali» tali da tauVa privata ha ottenuto un 
giustificare la trattativa privata. > appalto di 90 miliardi. Perca-

Dopo l'annullamento della / pire meglio,'l''.'basU ricordare 
delibera sugli espropri, quindi, ; che tutta l'operazione Mondia-
un altro colpo severo al fragile li è stata gestita con questo me-
mosalco di delibere che.han- ~ todo n'urgenza è stata «pilota
no avviato lo Sdo. Ma, questa ' la» dall'inefficienza della mac

a i Un'altra sentenza del 
Tar. E ancóra una volta" una 
^decisione-che pone un-deter-

-"minante stop-alla-realizzazìo-. 
ne del .Sistema direzionale 
orientale. Il Tribunale arrimini- • 
straltvo regionale ha annullato 

' telelibera comunale che affi-, 
dava al Consorzio Sdo, con II 
metodo'della trattativa privata, , 

la progettazione del Sistema 
direzionale orientale Per il Tar 
quella delibera* illegittima. Ali 
Comune viene'contestato di 
non aver indetto una gara-no-, 
nostante ci fosse In corsa; oltre ' 
al Consorzio Sdo, il Consorzio 
gruppo Ronia' capitale.. Non 
so:0: la Illegittimità sta anche 
nel fatto che non c'erano moti-

volta, al'risvolto che'riguarda 
l'intera operazione urbanistica 
se ne accompagna un altro:: 

aver contestato Ti ricorso alla 
trattativa privata (cioè l'affida
mento di un appalto senza'ga
ra, busta chiusa, concorrenza , 
e tutto ciò che a questo conse
gue) significa, .in. altri termini 
aver messo In discussioneTin-
t ip ppjtjfgà' mirriatetìajdrap. 

china burocratica, cosi lenta 
tanto da essere arrivata a deci
dere tutto in pochissimi mesi 
con le cosiddette Conferenze' 
di servizio);*!La costruzione 
della metropolitana anche, 
leggi Intermetto. •»-• •• •>?•' 

Un -metodo sconfessato, 
dunque. Quasi un monito ad 
un sistema, che sembra fare' il 
palo-cqn~),cqlpl;che la.magt-

'paìO'Wliuel segSttsra&tOarr-—aratore sta infliggendo, congll-
pidogllo. Un esempio per tutti, ~ arresti, copioni anche a Roma, 
il contestatissimo consorzio • agli uomini di questo sistema. 

; Census (anche qui pende un - Un colpo'al sistema della di
ricorso al Tar), che dovrebbe : screzionalìtà e al monopolio, 
svolgere il censimento degli ''• La costituzione di' un consor-
immobili comunali, che a trat- zio di imprese tende a creare 

proprio questo, tutto a detn-
• mento della libera concorren-
'. za, e per certi versi della quali-
>'• tà. Ne! consorzio Sdo ci sono 
. imprese grandi e piccole che 
rappresentano tutti, da Italstat 

; alla lega delle coopetrative. 
• Cosi nel consorzio Census. La 
'• sentenza emessa dal Tar lune-
'- di (insieme ad altre 14) ha tut

ti i crismi per rappresentare un 

Precedente giurisprudenziale, 
giudici amministrativi hanno 

. fatto una relazione dettagliatis-
' sima per arrivare a definire ille-
: gittima la delibera in.questio-
~he;' circa 15'paglne. In. partico-
;.: lajerun -altro •deil-1tnotiviixhe 
-hanno portato «vquestò esito, 
-sta proprio nella natura del 
', consorzio Sdo. Un'obiezione 

non secondaria, sta nel' fatto 
v che «le imprese'del consorzio 
"' Sdo sono.proprietarie di vaste 
' aree interessate al Sistema di-

. rezionale (800 ettan da Cento-
• celle alla Tiburtina)»; sottoli-
'• neano i giudici, «e sono preva

lentemente, se non esclusiva-
r mente, imprese di costruzio-
' ne». I giudici definiscono «In-
' ; fondata», infine, la scelta del 
.;' consorzio Sdo in base al fatto 
'. che questo gruppo aveva già 
J realizzato lo studio dj fattibili

tà. .. ..-. - : ...'.:;, ,„,.;,„>, 
, Ora, è molto probàbile per-

•„'. che c'è un ricorso in tal senso, 
'• potrebbe essere annullata an-
'; che la delibera che ha affidato 

studi di consulenza ai tre saggi, 
' 'Gabriele Scimeni, SabittóCas-
-̂ sese-e'l'architetto, giapponese 
^KenztfTange. C'è anctte'Uflai-
• ••' tro aspetto nella decisione di 
:* ieri. Il Consorzio Sdo sino ad 

ora per la progettazione ha 
"speso circa 16 miliardi.: Cosa 
- accadrà ora? Un patatrac tota

le. Un dato di cronaca. La deli-

. bera dichiarata illegittima dal . 
; Tar fu votata nel febbraio del 
,'1991 da una larghissima mag-
•'•'• gioranza in Consiglio comuna-
, le. Per il Pds, al momento del- '-• 
'., l'alzata di mano, uscirono dal- , 
,'; l'aula Walter Tocd e Sandro \ 

Del Fattore (oggi consigliere di ' 
i Rifondazione comunista). 

Stamattina, questa patata di- ; 

venuta ormai .bollentissima, '.' 
' sarà sul; tavolo della commis- -_ 
.sione, urbanistica dèi Campi- S 

doglio. Il sindaco dimissiona- " 
: rio sino ad ora ha taciuto. Oggi ' 
î npn potrà fariô TMa-il'próble- -
-,l;mino;cisarapert(^Urunter- f 
t prpgatjvò. Come è possibilCcbe -
,. .tutte le delibere Sdo, elaborate 
;/,da persone fidatissìme'di Car- -
'̂ raro,, maviste anche' da tutti i ;.' 
.- gruppichelehannovotate,so- •'.: 
- no giuridicamente cosi vulne- ' 
rabili? 

Arrestato il presidente del «Consorzio regionale delle coop del Lazio»,.il de Emilio Francesco Falco. In manette un altro imprenditore 
Gruppi fantasma, case tirate su con i soldi della Regione su aree concesse dal Comune, e poi vendute a prezzi di mercato 

Coop bianche, la truffe del mattone 
Truffa delle cooperative bianche ai danni dello Sta
to. Con i fondi della Regione e le aree concesse dal 
Comune costruivano case da vendere a privati. Ieri 
sono finiti in carcere il presidente del Consorzio re
gionale per le cooperative Casa Lazio, Emilio Fran
cesco Falco e quello di una società affiliata, la coop 
La Fortuna, di Pasquale Tilli per due complessi tirati 
su a Viterbo che la polizia ha sequestrato. 

ANNATARQUINI 

H Cooperative fantasma 
con soci inesistenti Ecaseve-
ret tirate su con I soldi della Re
gione su aree concesse dal Co- ' 
raune e vendute a privati a ,.'. 
prezzo di mercato. Alla Pisana .. 
arriva lo scandalo delle coope
rative edilizie. 1 giudici romani, , 
che da mesi indagavano su al- :: 
cuni finanziamenti pubblici ' 
concessi per l'edilizia popola-, -
re alle coop. hanno arrestato , 
len il presidente di un impor
tante ' consorzio cui facevano 
riferimento molte aziende re- :• 
Stonali con l'accusa di truffa :'< 

"aggravata, ai danni dello Stato ; 
e falso ideologico. Si tratta di • 
Emilio Francesco Falco, del 
«Consòrzio regionale - delle ,. 
coop del Lazio-, ex presidente • 
della Confcoperative, un de- /•;• 
mocnstiano che ha costruito •• 
case' in tutta la regione. Insie- *. 
me a lui. è finito in carcere an- >• 
che U presidente di una picco- -, 
la impresa-che operava nel vi- »• 
terbese. Pasquale Tilli. titolare 
della coop «La Fortuna». L'ac
cusa per i due imprenditori è . 
di tniffa.aggravata aidanni del-:, 
lo Stato eTalso ideologico per ,: 
aver costruito coni soldi pub- •-
bllci, in due frazioni di Viterbo, '.. 
a Santa Barbara e alla Serpen- • 
tara di Bagnala, due palazzoni ' 
di circa 100 appartamenti che " 
avevano già venduto a privati. 

La squadra mobile li ha se
questrati ieri, insieme all'intera 
documentazione trovata negli 
ufhci del Consorzio, in via de-

SU Eroi-di Cefalonia. Ma le in-
agini condotte dal procurato

re della Repubblica Giorgio 
Castellucci sono ancora in cor
so e ien, mentre venivano ap

posti 1 sigilli alla società di Fal
co sono stati controllati anche 
gli uffici dell'assessorato ai La
vori pubblici che si occupano 
del finanziamento delle coop. 

11 blitz è scattato in mattina
ta: Pasquale Tilli è stato arre
stato nella sua. abitazione, a 
Rieti. Emilio Francesco Falco si 
è Invece costituito .'nella matti
nata, accompagnato dal suo 
legale, l'avvocato'. Carletti. Le 
Indagini sono scattate invece 
'circa tre mesi fa a seguito di 
una querela presentata nei 
confronti di-THli da parte di un 

truppo di cittadini di Viterbo, 
i erano iscritti regolarmente 

come soci in una cooperativa 
edilizia di Viterba ed avevano-
ottenuto in assegnazione, una 
casa. Ma I loro nominativi era-

'. no improvvisamente comparsi': 
' sulle liste di un'altra cooperati-
; va che stava; costruendo due 
: grossi comprensori, quelli ap-
' punto di Bagnala e di Santa 
; Barbara. Le case costruite con i 
"soldi pubblici su aree conces-
' se dal comune e già vendute a 
• privati e a prezzo di mercato, 

: erano state progettate da un ex 
*• sindaco democristriano e da 
; due ingegneri: l'attuale asses

sore de ai lavori pubblici di Vi-
< terbo e da un consigliere regio-
' naie de. Dietro la cooperativa 
'; di Pasquale Tilli, il più grande 
• consorzio'delle coop di Emilio 
' Falco. Ma.c'6 di più. Qualche 
- tempo prima che la truffa ve-
: nlsse denunciata, un altro ille
cito aveva messo in mòto la 
magistratura. Si trattava delle 

' case che la Edimil - anch'essa 1 affiliata al gruppo di Falco -
doveva costruire per vecchi 

militari in pensione. Circa 150 
persone avevano versato un 
anticipo di diversi milioni ad 
un ex colonnello d'artiglieria ' 

. che poi fuggi, all'estero con 1 
soldi. .,,„.....-, 

; Sulle indagini, oggi, gli inve
stigatori tengono llpiù stretto 
riserbo. Ma non è escluso che ' 
l'inchiesta della procura sia 
partita, proprio da queste'vi- :: 
cende. da quella della Edimil e 
che già da tempo i giudici stes- " 
sero indagando sull'attività del ; 
Consorzio regionale delle eoo- " 
perative. Si parla anche dlpre- ••'. 
Cedenti .blitz negli uffici della 
Regione, e di. una denuncia -

T pubblica, fatta da alcuni consl-
' glieli dèi Pds In consiglio co- ; 
munale sull'attività delle coop 
viterbesi cui l'amministrazione 
non ha dato seguito. Di certo si 

sa che dalla pretura ciiconda-
nale di Viterbo, l'inchiesta è 
poi passata a Roma. E che nel 
consorzio di Emilio Francesco 
Falco. confluiscono un gran 
numero di.imprese che co
struiscono poi in tutta la Regio
ne. «È un problema vecchio -
ha detto ieri' Il presidente della 

.Lega delle cooperative Enzo 
Proietti - , Non ci sono control
li, né selezione nel campo del
le cooperative, e la gente non 
ha garanzie». Ieri mattina, vista 
la mole degli . incartamenti 
conservati negli uffici del con
sorzio, il magistrato ha deciso 
di chiudere La sede di via Eroi 
di Cefalonia per poter consul
tare con calma tutte leccarle. 
Oggi Emilio Francesco Falco e 
Pasquale Tilli saranno interro
gati dal giudice. 

It; fHTOATTO 

camera 

M Alla fine degli anni 70 era un'autentica potenza; Francesco 
Emilio Falco, allora, lo conoscevano tutti. Costruiva case e faceva 
politica attiva. Era membro del comitato romano della Democra
zia cristiana. Oggi, invece, Falco segue solamente le sorti dell'edi
lizia. È sua, infatti, là poltrona di presidente del «Consorzio coo
perative Case Lazio», la struttura che raggruppa decine di coope
rative «bianche», legate alla De. Fino all'89, anno in cui si decise il 
commissariamento,- è stato anche presidente della Confcoopera-
tive, Il Consorzio, a Roma, ha costruito ovunque. Migliaia di case 
realizzate grazie ai piani di edilizia economica e popolare e fi
nanziate con contributi regionali, come prevede la legge, 
v - Falco, sposato, due figlie, ragioniere, di origine ligure, sbarca 
a Roma agli inizi degli anni '60. All'inizio è un anonimo impiega
to dell'Enasarco. Poi frequenta gli ambienti «giusti» e imbocca la 
strada delle cooperative edilizie. Esponente del movimento gio
vanile De, Falco, in seguito, si lega all'onorevole Gargano, allora 
dirigente degli enti locali all'interno del Comitato romano della 
De. Quando comincia a lavorare nel campo delle cooperative 
edilizie, lascia Gargano e aderisce alla corrente della sinistra di 

base di Giovanni Galloni. Nel corso degli anni Ottilia poliuca-
•• mente tra Forze nuove e Sinistra De. • .. 

Nel 1979, Francesco Emilio Falco fu rapito. Una sera di mar
zo, uscendo dagli uffici di via del Caravaggio, fu sequestrato men
tre sostituiva una gomma forata a una Mercedes 300 diesel Un 
rapimento lampo, durato solo tre giorni. Si parlò di Brigate Rosse 
e Prima linea, ma alla fine si scopri che ti sequestro fu messo a se
gno da una banda di pugliesi La polizia, dopo un conflitto a fuo
co, liberò Falco in quel di quel di Melfi, Viano Potenza, dove in un 
casolare di campagna Inanonima di provincia» aveva imprigio
nato l'ostaggio. 

Fino a oggi Falco ha diretto il «Consorzio cooperative Case 
Lazio» Il «quartiere generale» è a Spinacelo, in via Eroi di Cefalo-
ma 203. Il Consorzio ha tirato su palazzi al Laurentino, a Grotta 
Perfetta, sulla Tiburtina, a Cccchignola Sud Nei programmi del 
Consorzio, ora, ad esempio, c'è il progetto di realizzare apparta- ' 
menu in via di Grotta Perfetta, il residence «Parco del Caravaggio», 
che dovrebbe occupare l'ultimo spicchio verde incastonato tra ì 
palazzi. , . DTT 

Emilio 
Francesco 
Falco. 
quando 
fu rapito 
tredici 
anni fa 

Il leader della sinistra con Rutelli " ; ; 
Carrara, cftca/alle^;r#^ j 

Mmsuratì «sbna{>^» 
«Impossibile aderire 
a questa D C H ; ^ | : 
Un pezzo di De si schiera a favore di Rutelli Elio 
Mensurati, leader della sinistra di base, ieri ha an
nunciato che non fumerà il manifesto di Martinaz-
zoli. «Non c'è stato rinnovamento, Forleo è sulle or
me di Sbardella», ha tuonato Mensurati. Sarebbero 
cosi cinque i consiglieri comunali De disposti'a vr> 
tare Rutelli. Dai socialisti invece segnali di freddez-r* 
za. ECarraro, acquattato, lavora alla rielezione. 

- _ ./•*:*/:,,'''"'M** 

M «Con questa De roma
na non possiamo firmare il 
manifesto di adesione al 
partilo» Non è Segni a parla
re, ma Elio Mensurati, leader 
della sinistra democristiana 
che dice: «Ormai, oggettiva
mente, le posizioni del mio 
gruppo e quelle di Mario Se
gni sono molto vicine». Ien 
mattina il parlamentare del
la sinistra di base e alcuni 
esponenti del suo gruppo 
hanno illustrato alla stampa 
la loro linea di «rottura» con 
la De di Forleo, l'uomo volu
to da Martìnazzoli con il pla
cet di Sbardella alla guida 
del partito. «Con Forleo, non 
è cambiato nulla. Come nel
la vecchia gestione si è già 
aperta la corsaalle adesioni: 
una situazione identica al 
vecchio tesseramento». Nel 
pomeriggio Forleo ha rispo
sto: «Apprendo che un'altra 
fetta della vecchia De pren
de strade -diverse-dallei no
stre. Meglio, è un •atto -di 
chiarezza». E Franco Marini, 
responsabile Trazjqifi9|e <del-
l'organlzzazione^lu. jweui-

- tc^ensuratir'Noì̂ gdetfieJal 

: fuori dal parato»:''-'-",: '; ", .. 
L'ultimo «strappo»di'Men-

surati, oltre che all'interno 
del partito '̂poÌj»At*rdiln-

, que svere una ricaduta sulla 
crisi capitolina. «La candida
tura di Rutelli era nata male, 
troppo di schieramento - di
ce il leader della sinistra de 
-, Ma ora mi pare che Rutelli 
stia lavorando a tutto cam
po, senza una pregiudiziale 
verso la De. E allora perché 
non dovremmo:-appoggiar
lo»? Una novità, almeno al
l'apparenza. Anche se, con 
Mensurati, è d'obbligo la 
cautela. In passato-ha ab
baiato forte contro Sbardel
la, ad esempio, senza poi 
mordere troppo. E ieri ac
canto a lui e era persino Po
lito Salano, assessore al bi
lancio alla Regione; grande 
esploratore di tutte le cor
renti de, che ha abbandona
to Sbardella in fretta e furia 
nella primavera scorsa, ap
pena ha sentito che tirava 
una brutta aria per Io «Squa
lo». Comunque, se la novità 
c'è dawerolo si vedrà nei 
prossimi giorni. Quando'si 
comincerà a fare il conto dei 
voti di cui può disporre Ru
telli nella sua corsa a sinda
co. Gli uomini e le donne di 
Mensurati in' Campidoglio 
sono quattro: Bernardino 
Antinori, Milana. Ugo Soda
no e Beatarice Medi. Il palli
sta Cesare San Mauro si è 
già espresso per Rutelli, e 
quindi si arriva a cinque. Al
lora, visto che ci siamo, pro
viamo a vedere quanto 

" manca a 41, cifra minima : 
peressere eletto sindaco. -

Rutelli perora pud conta
re su unsi convinto di 17 pi-
diessini e 3 verdi. Lo vote
rebbero anche i 4 della sini
stra indipendente, il verde 
fuonusciio più di recente 
Luigi Nieri (pur essendo fa
vorevole allo scioglimento. 

- non negherebbe un si) e il 
"- liberale Paolo WnttiAiTTi * 
.Favorevoli al sindaco Verde 

anche il socialdemocratico 
. Flamment e il liberale Paolo 

Battistuzzi. E cosisi arriva a 
;quota33. .. 

Mancàno'Otto •voti; Dove : 
può trovarli Rutelli? Solo pe-

' scando in casa socialista. 
;' AnzL.niente pesca: II fisi ha : 
•. già annunciato che i suoi 12 : 

.consiglieri si muoveranno 
compatti: tutti contro o tutti 

'„' a farórc. E per ora dal Garo
fano sono giunti solo segnali 
negativi.-di stizza per-un'ini-/, 

' ziativa nata -dal-'Pds: e dai: 
?Vercl'Tsoaa!istf:aspetiàiio> 
iScomuiKfue di .riunirsi con: il: 

nuovoxommissario deipare 
/ .tjto,~Enzb Mattina. ,y5 
-̂r̂ ."TJnisoirtegnòalSoandid«N 

IKrwraqikKuieiu iéS7S*OJVaKh 
.anche^dalla nasci turasezio-
,;neToniana"di-«Alleanza de
mocratica». «Siamo-àlfairine 

' d i uri'sistèma* di xm'«pòca; 
• -quelli della partitOCTaziàA^ 

rogante; inefficiente e cor-
rotta» recita il manifesto del. 

.. comitato • promotore, del 
..quale fanno parte,.accanto 

a molti non professionisti 
' della politica, nomi noti co

me quello del de Bartolo : 
'Ciccardini, del ccnsigliere 

• verde. Athos De Luca e del 
.pattista Cesare San Mauro. . 
, ' F̂ ancescqr; iRutellii,, dopo 
f .aver consegnatola sua boz

za di programma ai.gruppi 
:" consiliari, ieri si è incontrato 

con il capogruppo socialista 
. Alberto Quadrarla, al quale 

ha promesso che aspetterà 
• ii PsL E la prima consultazio-
.. ne ufficiale di Rutelli sarà ri-
, servata al gruppo socialista., 

„; Intanto c'è Franco Caria-, 
ro che lavora alla sua riele-

1 zione. Quatto quatto il sin-, ! 
' daco dimissionario tesse la 
: sua rete. Senza clamore. An-

zi, ieri il sindaco,.al termine. 
. > della- riunione deicapigrup-
, pò nella quale s i i deciso di 
.. non k tenere. un consiglio 
•' straordinario sui-problemi 
' della'̂ risi economica, ha ri-
- sposto a chi gli chiedeva a 
<. ' che punto fosse 11 suo.tenta-
- tivo di dar vita a una giunta: 
• «La cosa più antipatica sa
rebbe che domani (oggi, 
n.dr.). preservassi, un altro 
programma. In questo mo
mento sul palcoscenico c'è 

> Rutelli. Io continuo a lavora
re ed avere contatti». 

Lettera aperta alla città 
«Carraro fatti da parte» 
La Sinistra giovanile 

•ri Con una specie diletterà 
aperta alla atta intitolata «per
ché chiediamo una giunta di 
svolta» la Sinistra giovanile ro-' 
mana prende posizione in me
nto alfa crisi in Campidoglio. 
La «lettera» è firmata dal coor
dinatore della segreteria del-
I organizzazione dei giovani 
del ras, Stefano Palermo. «So
no ormai nove anni - scrive -
che l'amministrazione della 
capitale è in mano a giunte 
d'affari e a sindaci più o meno 
fantoccio che, malgrado alcu
ne differenze, sono stati tutti 
espressione di un chiaro siste
ma di potere». Oggi la situazio
ne appare cambiata, sia per il 
risultato delle elezióni :delT89. 
sia per il logoramento del pat-, 
to tra Craxi e AndreottL E an
che peraltro. La città—si legge 
nella lettera - sembra svegliar-

.31. 

si da un sonno lungo nove an-
* ni. pieno di problemi irrisolti e 
" grandi proclami mentre il traf

fico aumentava'"a'dismisura e : 
" l'inquinamento saliva alle stel-
. le. senza un .piano di investi-
' mento sul trasporto pubblico e 
;. con lo smantellamento delTas- •' 

sistenza sociale, dalla gestione • 
, Asaro agli sgomberi dei centri 
, sociali, «il sindaco Carraio non : 

può più presentarsi come l'u
nico uomo onesto in un consi- , 
glio di corrotti, dovrebbe sem-

. plicemente ammettere, il suo : 
., iallimento e lasciare il Campi- ' 
doglio». Discontinuità rispetto 

. al passato,, trasparenza, que
stione sociale, solidarietà e ri- * 

'. qualificazione- d4dle periferie -
. sono per la Sinistro giovanile i 

punti fondamentali- di- una ° 
giunta nuova di (rinascita citta
dina. 


